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Geschichte und Ausgangslage

Mit dem 1902 eröffneten Parlamentsgebäude
setzte Architekt Hans Wilhelm Auer den Schluss-
stein in die Abfolge von Bundesbauten am Rand
der Berner Altstadt und schuf damit ein architek-
tonisches Symbol des ein halbes Jahrhundert
zuvor gegründeten Bundesstaates. Unternehmer

und Künstler aus der ganzen Schweiz vereinten
darin Materialien aus allen Landesteilen. Im Lauf
der Jahrzehnte beeinträchtigten jedoch zuneh-
mend unzählige Ein- und Umbauten die Homo-
genität dieser - lange Zeit gering geschätzten -
Architektur. Der wegen höherer Sicherheitsanfor-

derungen nötige Bau eines Besuchereingangs
und die dank dem Neubau des Bundesme-
dienhauses frei gewordenen Flächen im Dach-
geschoss boten den Anlass, das ganze Haus
gründlich zu überholen.

Sanierung und neue Einbauten

Hinter abgehängten Decken kamen alte Ge-
wölbe zum Vorschein, Restauratoren legten die
ursprünglichen Farben frei, frischten Einbauten
und Mobiliar auf. Die repräsentativen Räume des
Hauses, allen voran die Kuppelhalle, die Säle
von National- und Ständerat, die Wandelhalle
und die Galerie des Alpes erstrahlen nun wieder
in ihrem ursprünglichen Glanz. 
Die Verlegung der Haustechnikzentrale in den
Boden schuf unter dem Nationalratssaal Platz für

den neuen Besuchereingang. Erschlossen von 
der Bundesterrasse empfängt er die Besucher-
innen und Besucher des Parlamentsgebäudes 
und bietet den nötigen Platz für die Sicherheits-
kontrolle, Garderoben und einen kleinen Shop.
Von hier aus gelangen die Gäste des Hauses
über wenige Treppen direkt in die Kuppelhalle.
Unter dem Dach des Gebäudes, unter teilweise
bestehenden, teilweise neuen Oberlichtern, 
entstanden Sitzungszimmer und Arbeitsplätze

für die Parlamentarierinnen und Parlamentarier
und - hinter dem Giebeldreieck am Bundesplatz -
ein grosser Konferenzsaal. 
Bei ihren neuen Zutaten haben die Architekten
die Materialien ihres Vorgängers Auer wieder
aufgenommen, doch in einer zeitgemässen
Weise angewandt. Das Neue unterscheidet 
sich zwar vom Alten, aber es setzt sich nicht
demonstrativ von ihm ab.

Grundmengen

nach SIA 416 Gebäudevol. 120 000 m3 Geschossfläche total  19 500 m2 Geschosse 8                                          
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Vorbereitung                      
Gebäude                           
Betriebseinrichtungen

 
6 114 000 

86 968 000 
4 175 000
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Rohbau 1
Rohbau 2            
Elektroanlagen                  

18 154 000
5 648 000

17 114 000

Kennwerte Gebäudekosten SIA 416
BKP 2/m3 GV             725
BKP 2/m2 GF          4 460

5  Baunebenkosten 2 346 000 24  HLKK                         7 105 000
9  Ausstattung                  3 597 000    25  Sanitäranlagen                    1 990 000

26  Transportanlagen                2 747 000 Baukostenindex espace Mittelland,
27  Ausbau 1                           18 396 000 Hochbau
28  Ausbau 2                            6 710 000 Oktober 2009 122.0

Anlagekosten                 103 200 000 29  Honorare                             9 104 000 Basis Oktober 1998 100.0

Termine

Planungsbeginn  März 2004 Baubeginn  Juni 2006 Bauende  November 2008

 

Con il Palazzo del parlamento, opera di 
Hans Wilhelm Auer inaugurata nel 1902, si 
chiudeva la serie degli edifici federali al mar-
gine del nucleo storico di Berna. In questo 
simbolo architettonico di uno Stato federale 
fondato mezzo secolo prima, imprese e 

artisti dell’intera Svizzera riunirono materiali 
provenienti da tutte le regioni; nel corso dei 
decenni successivi, tuttavia, moltissime modi-
fiche e ristrutturazioni avrebbero intaccato 
sempre più l’omogeneità di quell’architettura 
rimasta a lungo poco apprezzata. La costru-

zione – imposta da maggiori esigenze di 
sicurezza – di un ingresso per visitatori, unita 
al fatto che grazie al nuovo Centro media 
si liberavano spazi al piano tetto, ha offerto 
la possibilità di una revisione approfondita 
dell’intero stabile.

Dietro controsoffitti sono tornate alla luce le 
volte di un tempo; i restauratori, oltre a far 
riemergere i colori originari, hanno rinfrescato 
strutture aggiunte e mobili. Gli spazi di rappre-
sentanza – primi fra cui l’atrio sotto la cupola, 
le due sale delle Camere, la «sala dei passi 
perduti» e la Galerie des Alpes – oggi hanno 
recuperato il loro splendore iniziale.
La nuova sistemazione ipogea della centrale 
impiantistica ha consentito di creare, sotto 

la sala del Consiglio nazionale, una nuova 
zona ingresso che, accessibile dalla Terrazza 
federale, accoglie tutte le persone in visita al 
palazzo e alloggia, oltre allo spazio necessa-
rio per il controllo di sicurezza, i guardaroba e 
un piccolo shop. Da qui gli ospiti, percorrendo 
poche scale, raggiungono direttamente l’atrio 
sotto la cupola.
Al piano tetto, sotto lucernari in parte pree-
sistenti e in parte nuovi, sono state ricavate 

stanze di riunione e spazi di lavoro per i 
membri del parlamento, a cui va aggiunta –  
dietro il frontone verso la Piazza federale – 
una grande sala conferenze.
Nei nuovi inserimenti gli architetti hanno 
ripreso i materiali scelti dal loro predecessore 
Auer, ma applicandoli in modo moderno; il 
nuovo si distingue sì dal vecchio, ma senza 
allontanarsene volutamente in chiave dimostra-
tiva.

Storia e situazione iniziale

Risanamento e nuove modifiche

1  Lavori preparatori    6 114 000
2  Edificio 86 968 000
4  Attrezzature d’esercizio   4 175 000
5  Costi secondari           2 346 000       
9  Arredamento   3 597 000
Costi d’investimento 103 200 000

21  Costruzione grezza 1  18 154 000
22  Costruzione grezza 2 5 648 000
23  Impianti elettrici 17 114 000
24  Impianti RVCR 7 105 000
25  Impianti sanitari 1 990 000
26  Impianti di trasporto 2 747 000

27  Finiture 1 18 396 000
28  Finiture 2  6 710 000
29  Onorari 9 104 000

Costi in CHF

Avvio pianificazione marzo 2004 Inizio lavori giugno 2006 Fine lavori novembre 2008

Scadenze

06 Governo

Berna, Bundesplatz 3
ristrutturazione e risanamento
del Palazzo del parlamento
Committente  Ufficio federale delle costruzioni e della logistica UFCL, Berna

Utente  Parlamento della Confederazione svizzera

Pianificazione generale, architettura Aebi & Vincent Architekten SIA AG, Berna 

Specialisti Ingegneria civile WAM Partner, Planer & Ingenieure, Berna  
 Ingegneria elettrotecnica  CSP Meier AG, Berna 
 Sistemi RVCRS PGGM Schweiz AG, Gümligen 
 Fisica delle costruzioni e acustica Gartenmann Engineering AG, Berna  
 Protezione antincendio e sicurezza Amstein & Walthert AG, Zurigo  
 Pianificazione facciate Feroplan Engineering AG, Coira  
 Piano di ristorazione Martin Volkart, Soletta                       
 Pianificazione cucina  H plus S Gastronomiefachplanung GmbH, Berna 
 Consulenza artistica  Adrian Scheidegger, Berna  
 Piano illuminotecnico Vogt & Partner, Winterthour/Spektralux, Meilen  
 Tecnica dei media WSDG-E GmbH, Basilea  
 Costruzione modelli Tom Eichenberger, Urs Ricklin, Berna  
 Pianificazione lavori in arenaria Peter Lüthi, Ueberstorf 
 Segnaletica Sofie‘s Kommunikationsdesign AG, Zurigo  
 Pianificazione trasporti SMT AG Ingenieure & Planer, Berna 

Testo  Werner Huber, Hochparterre, Zurigo 

Fotografo  Alexander Gempeler, Berna  
  Thomas Telley, Friburgo
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 (norma SIA 416) 
Volume dell’edificio 120 000 m3  Superficie di piano, totale 19 500 m2 Piani 8                                         

Valori di base

Atrio sotto la cupola: lo splendore  
di un tempo
L’atrio sotto la cupola, cuore dell’intero 
palazzo, è concepito come una sorta di 
libro d’oro della Confederazione, simboleg-
giata per esempio dal gruppo scultorio del 
Grütli e dalle vetrate stemmate cantonali al 
soffitto. Benché qui a prima vista non sembra 
sia cambiato molto, in realtà nell’intero 
atrio sono stati allestiti ponteggi che hanno 
permesso, per la prima volta negli oltre cento 
anni dalla costruzione, di pulire l’arenaria 
rimuovendo accuratamente i depositi di 
sporco e nicotina. Grazie all’abbattimento 
delle pareti aggiunte dietro le finestre in 
vetro, l’ambiente è divenuto più chiaro e vi 
penetra di nuovo più luce diurna, mentre  
le finestre a lunetta hanno recuperato tutto  
il loro splendore. Le tre nuove lampade  
nell’atrio centrale – ispirate alle lampade ad 
arco iniziali – e la nuova illuminazione degli 
atri laterali creano un’atmosfera luminosa. 
I colori adottati corrispondono di nuovo in 
ampia misura a quelli originari.
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Vorhalle
Eingang
Ständeratssaal
Arbeitsplätze Parlamentarier
Lampenhimmel
Konferenzraum
Umgang Tribüne
Tribüne
Wandelhalle

Galerie des Alpes
Buffet
Küche
Seitenhalle
Arkaden
Halle Besuchereingang
Foyer Besucher
Garderobe

Sala del Consiglio nazionale:  
buona acustica
Il risanamento ha restituito gran parte dell’a-
spetto originario anche alla sala del Consiglio 
nazionale. Le opere in legno sono state restau-
rate, le pareti ritinteggiate come in origine, 
le superfici dei mobili recuperate. Gli scrittoi, 
rimasti sempre quelli di un tempo, sono stati 
adeguati alle stature attuali dei parlamentari, 
con un rialzo di quattro centimetri, e muniti di 
impianti tecnici; le vecchie sedie ora hanno 
cuscini nuovi e schienali intrecciati ricostruiti. 
Per motivi acustici si è scelto di non ripristinare 
il pavimento iniziale di linoleum, già da molti 
anni coperto da un tappeto, ma di sostituire 
il solo tappeto. Grazie a varie misure, fra cui 
la posa invisibile di materiali fonoassorbenti, 
l’acustica del locale è migliorata; alla sono-
rizzazione provvede un nuovo impianto di 
altoparlanti, regolabile in modo preciso.

Spazi di lavoro per parlamentari 
Il terzo piano, un secolo fa occupato solo da 
locali accessori (biblioteca dell’Ufficio stati-
stico, archivi, una sala per i censimenti), più 
tardi ospitò postazioni per i media e uffici di 
gruppi parlamentari; oggi vi sono sistemati 
spazi di lavoro per i membri delle Camere. 
Nuovi lucernari apportano molta luce ai locali, 
altrimenti privi di finestre, ma consentono anche 
di vedere la cupola del palazzo e le figure 
della balaustrata; la veste storica dell’edificio è 
quindi presente anche in questi vani, per il resto 
concepiti in chiave moderna. Nelle stanze 
storiche di riunione e per gruppi parlamentari 
ai piani inferiori, viceversa, la presenza del 
moderno è data da lampade e mobilio.

Galerie des Alpes 
La Galerie des Alpes, rivestita in legno e 
con splendida vista sulle Alpi, in origine era 
il locale di lavoro e la biblioteca dei parla-
mentari, ma con gli anni si era trasformata in 
un ambiente multiuso. Il nuovo utilizzo come 
ristorante le dà una funzione rispondente al 
suo carattere di rappresentanza; quattro nuove 
aperture permettono di accedere, dietro la 
parete posteriore convessa, alla zona caffette-
ria e buffet.

Atrio sotto la cupola
Terzo piano
Sala del Consiglio nazionale
Ingresso visitatori
Involucro dell’edificio

Vestibolo
Ingresso 
Sala del Consiglio degli Stati
Spazi di lavoro per parlamentari
Zona lampade sommitali
Sala conferenze
Ballatoio della tribuna
Tribuna
Sala dei passi perduti

Galerie des Alpes
Buffet
Cucina
Atrio laterale
Arcate
Atrio dell’ingresso visitatori
Foyer visitatori
Guardaroba



Quelle u.a: 
Denkmalpflege in der Stadt Bern, Vierjahresbericht 2005-2008

Sala conferenze 301
Al posto dello studio televisivo, struttura in cal-
cestruzzo che al terzo piano troneggiava dietro 
il frontone verso la Piazza federale, dopo 
vasti lavori di demolizione è stata realizzata 
la nuova sala conferenze 301, che con le due 
sale delle Camere è il locale più grande del 
palazzo. Anche qui gli architetti hanno creato 
un’opera contemporanea con la stessa cura 
del loro predecessore Auer; il legno scuro alle 
pareti dà un tocco di schietta eleganza, i lam-
padari a corona con modernissima tecnica a 
LED riprendono motivi dell’edificio di un tempo. 
Il soffitto interamente vetrato, oltre a rischiarare 
sia la sala sia una delle finestre a vetri colorati 
dell’atrio sotto la cupola, consente di vedere 
dal basso la cupola recentemente dorata.

Corridoi al terzo piano 
La ristrutturazione del terzo piano si è con-
centrata sulla luce diurna. I lucernari che in 
origine rischiaravano le finestre a vetri colo-
rati, creando così un gioco di luci variopinto 
nell’atrio sotto la cupola, in seguito erano stati 
in gran parte ricoperti; la finestra a lunetta set-
tentrionale risultava perfino murata. La struttura 
portante dei lucernari era però parzialmente 
rimasta, ed è stato possibile sfruttarla per 
montare vetri nuovi. Anche le finestre con vetri 
a colori sono state riportate alla luce e munite 
di una seconda vetratura, imposta da motivi 
di sicurezza antincendio. Pavimento e pareti 
riaffermano sul piano materico e cromatico il 
carattere del palazzo originario, ma sviluppan-
dolo in chiave attuale. 

Ascensori in vetro nelle scale a chiocciola   
Nell’atrio sotto la cupola, in origine le scale 
a chiocciola ai due pilastri d’angolo congiun-
gevano soltanto i piani allora importanti del 
palazzo: pianterreno, primo piano e secondo. 
Con la nuova sistemazione del terzo piano le 
scale solo state prolungate fino in alto. Inserire 
gli ascensori in vetro al posto dei vani ascen-
sore già allestiti prima, ben poco trasparenti, 
ha richiesto un certo funambolismo statico: 
come nuovo “appoggio” interno dei gradini di 
scala è stato montato un nastro d’acciaio che si 
attorciglia verso l’alto. 

Ingresso visitatori sulla Terrazza federale 
Attraverso il portico sulla Terrazza federale, 
ove si trovava la centrale di ventilazione e 
dietro grosse porte erano collocate d’inverno 
le piante da vaso, oggi si accede all’ingresso 
realizzato ex novo per chi visita il palazzo. 

Con uno «sgombero mirato» la centrale tecnica 
è stata spostata un piano più sotto; per l’ampio 
spazio luminoso così creatosi si è scelta una 
veste architettonica contemporanea ma che a 
livello materico e applicativo riprende elementi 
del fabbricato storico, ad esempio con la pavi-
mentazione a lastre litiche. Simboleggiando 
l’entrata in vigore della Costituzione federale 
(1848), una carta Dufour stampata con le lastre 
in rame originali richiama il gruppo scultorio 
del Grütli posto nell’atrio sotto la cupola, sim-
bolo del primo Patto federale (1291).

Piano rialzato

Sotterraneo

Primo piano

Secondo piano

Terzo piano

Fonte (fra l’altro):
Denkmalpflege in der Stadt Bern, Vierjahresbericht 2005–2008 


